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Londra 
De Michelis 
replica 
alle accuse 
LONDRA, «n fatto di poter esa
minare a dodici la situazione 
nel Golfo giustifica gii da solo 
la riunione del vertice straordi
nari». Cosi De Mtehells. a Lon
dra, ha replicato alle dure crlU-
che campane sui mass-media 
inglesi e tedeschi contro la 
convocazione del summit Cee 
domani e domenica a Roma. 
«Aspettando dicembre si ri
schiava infatti di trovarsi da
vanti ad una situazione che 
avrebbe potuto anche essersi 
nei frattempo molto aggrava
ta», ha affermato De Michelis. 
Perii ministro i giudizi di alcuni 
giornali stranieri ed in partico
lare britannici, sul Consiglio 
europeo di Roma, definito ad
dirittura •Inutile», sono «ingiu
stificate e pretestuose». «1 risul
tati della presidenza italiana li 
vedremo il 31 dicembre e sol
tanto allora si dovranno dare 
giudizi -ha aggiunto il ministro 
degli Esteri-. Quanto al vertice 
di sabato, non so la slampa, 
ma certo Margaret Thatcher ne 
vede l'utilità, dato che arriverà 
In anticipo per un incontro con 
Mitterrand». 

De Michelis, che era a Lon
dra per accompagnare il presi
dente della Repubblica Cossi-
ga. ha detto di avere apprezza
to la decisione del presidente 
dell'Intemazionale socialista, 
Willy Brandt, che ha rinunciato 
a recarsi a Baghdad per non 
•gire contro la linea «della soli
darietà» comune ai paesi della 
Comunità europea. 

Dura polemica delTinglese «Times» 
contro la riunione straordinaria 
dei capi di Stato e di governo 
dei Dodici in programma domani 

Sotto accusa la gestione della Cee 
durante il semestre italiano 
«Queste critiche non ci toccano» 
replica il portavoce di Andreotti 

{ <A Roma un inutile vertice Cee» 
Sabato e domenica a palazzo Madama si incontre
ranno I capi di Stato e di governo dell'Europa per un 
vertice straordinario convocato dalla presidenza ita
liana. Ma da Londra e Bonn arriva una vera e pro
pria cascata di crìtiche al governo Andreotti sino al
l'affermazione: «Questo summit è praticamente inu
tile». E si insiste nell'accusa a Roma di non aver sa
puto gestire il semestre europeo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

••BRUXELLES. L'ultimo at
tacco e arrivato da «The Times» 
di Londra che in un editoriale 
intitolato «Un vertice senza ra
gione» spara a zero sulla scelta 
italiana di convocare domani e 
dopodomani a Roma i capi di 
governo e di Stato: • La scusa 
iniziale era quella di decidere 
sugli aiuti all'Urss e invece non 
se ne fari nulla. Per l'unione 
politica e monetaria sono gii 
fìssale le due conferenze inter
governative. Sulla crisi del Gol
fo potremmo discutere solo 
circa la debolezza della rispo
sta europea. L'unico argomen
to per cui valeva la pena in
contrarsi era lo scandalo agri
colo: l'incapacità dell'Europa 
di trovare un accordo sul tagli 
ai sussidi agricoli per il nego
ziato Gatt. ma questo tema 
non è in agenda». Perche ve

dersi allora? Perché gli Italiani 
hanno bisogno di pubblicità? 
Per tenere insieme il governo a 
Roma? 

Londra va giù pesante, e tut
to sommato sarebbe quasi re
golare, conoscendo le posizio
ni di Margaret Thatcher, se 
non ci fosse la singolare coin
cidenza che critiche molto si
mili erano giunte ieri dai tede
schi. Certo, i governi tacciono 
e parlano I giornali o te agen
zie di stampa, che utilizzano 
anche lo stereotipo classico: 
italiani pasticcioni e confusio
nari. Ma il messaggio è chiaro: 
l'Italia deve Imparare a stare 
calma e a non forzare toni e 
tempi. E insieme all'Italia deve 
imparare a stare calmo anche 
Jacques Delors che nei giorni 
scorsi ha ricevuto una durissi
ma lettera (•estremamente in-
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li leader sovietico da oggi in visita in Spagna 

Un miliardo di dollari 
per Gorbaciov da Madrid 
Gorbaciov da oggi in Spagna e poi lunedi a Parigi 
per un nuovo rilancio della politica europea. Il go
verno di Madrid darà all'Urss un credito di oltre un 
miliardo di dollari che verrà utilizzato per l'acquisto 
di beni dt consumo. Felipe Gonzalez: «Mi fido di 
Gorbaciov, gli auguro ogni bene, la perestrojka è 
pia importante della rivoluzione d'Ottobre». La con
segna di due lauree ad honorem. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SCROiOSÉRÓJ 
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• i MADRID. Gorbaciov giun
ge starnane In Spagna per una 
visita di tre giorni (oggi e do
mani a Madrid, domenica a 
Barcellona come privato citta
dino In compagnia della mo-
gto) lasciando una Urss sem
pre più inquieta. Dalie repub
bliche apertamente Incapaci a 
contenere le spinte nazionali
ste e che non intendono rico
noscere come prioritaria la le-
lUazlone del parlamento cen
ni*, alla situazione dei riforni
menti alimentari sempre più 
Insufficienti • di bassa qualità 
per accedere ai quali sta diven
tando quasi generale l'obbligo 
CU possedere un apposito do
cumento, la «Izitnala kartcho-
lo*. Gorbaciov si allontana dal 
suo paese, lasciandolo nelle 
mani di Alexander Jakovlev, 
membro del •Consiglio presi-
deliziale», appositamente de
legalo, con la speranza di non 
dover anticipale il rientro (lu
ne* Il presidente sovietico sa
rà a Parigi, ospite di Mltter-
land) cosi come avvenne la 
sera del 9 settembre scorso 
quando tomo In patria da Hel
sinki preoccupato per il clima 
montante scatenato dalle voci 
tf movimenti di truppe attorno 

alla capitale. Da Mosca a Ma
drid per il primo viaggio all'e
stero con l'onorlficienza del 
Nobel per la pace. Una missio
ne verso l'Europa occidentale 
- Spagna e Francia - che con
ferma il ricco filone della poli
tica sovietica incanalata nel
l'alveo della «casa comune». 
L'Europa rimane, per adesso, 
l'obiettivo principale del Crem
lino dopo IMndimenticablle 
1989». E le visite continueran
no. Q sarà quella a Berlino, 
nella prima decade di novem
bre, quell'altra a Parigi per 11 
vertice sulla sicurezza euro
pea,* ci sarà un nuovo viaggio 
In Italia per la firma del trattato 
di cooperazione con il nostro 
paese e per ritirare II premio 
della Fondazione Fiuggi. L'as
se della politica estera sovieti
ca dovrà attendere la prossima 
primavera prima di potersi 
spostare verso oriente, cioè so
lo quando Gorbaciov si reche
rà a Tokio per un'altra missio
ne storica in quell'area del 
mondo. 

La visita In Spagna di Gorba
ciov ha naturalmente fatto cre
scere la febbre per l'avveni
mento. Oggi stesso Gorbaciov 
Incontreràluan Carlos e Gon

zalez. Domani la firma di una 
dichiarazione politica e la con
segna di due lauree honoris 
causa da parte di due universi
tà che si sono fatte la guerra 
per accaparrarsi l'Illustre ospi
te. Già prima di arrivare il lea
der sovietico - grazie all'abilità 
del suol negoziatori - ha strap
pato al governo Gonzalez un 
rilevante impegno: la conces
sione di un credilo di oltre un 
miliardo di dollari che sarà In 
parte impiegato da Cremlino 
nell'acquisto di beni di consu
mo. Negli ambienti economici 
spagnoli - ha fatto notare il 
giornale «El Pais» che stamane 
pubblicherà un'intervista a 
Gorbaciov - è stato definito 
«insolito» questo tipo di presti
to. Ma la delegazione del 
Cremlino ha Insistito precisan
do che, in ogni caso, il versa
mento dovrà scattare non pri
ma del 1992, proprio perveni
re incontro ai problemi che 
Ulna sarà chiamata a fronteg
giare nel pieno del passaggio 
all'economia di mercato. 
L'Urss ha bisogno dei crediti 
dell'occidente, anche se nel 
quadro di accordi vasti di coo
perazione e scambio. Il capo 
del governo spagnolo Gonza
lez ha detto: •Ho fiducia In 
Gorbaciov». Anzi ha dedicato 
al suo ospite apprezzamenti 
elevatissimi: «Gorbaciov è un 
uomo che ha provocato avve
nimenti forse i pio importanti 
di questo secolo ed io gli augu
ro ogni bene». E la perestrojka 
è «più importante della rivolu
zione d'Ottobre». 

La firma dell'accordo eco
nomico e l'apertura della linea 
di credilo hanno dato ieri lo 

rnto alla Pravda. il giornale 
Pois che aspira a entrare in 

Rapo 
dell'Armata rossa 

! per la prima volta 
alla Nato 

• i BRUXELLES. Il capo dì stato maggiore dell'Armata rossa 
Mlkhail Moissevev, accolto per la prima volta nella sede Nato, 
ha dichiarato che un accordo per la riduzione delle armi nu
cleari strategiche tra Urss ed Usa è possibile entro l'anno ed 
ha prospettato «un fronte di difesa paneuropeo». Moisseyev 
ha poi invitato in Urss il capo delle forze Nato in Europa John 
Galvin, che ha accettato e vi si recherà a metà novembre. 

Gitilo Andreotti 

solente» l'ha giudicata un di
plomatico italiano) per I docu
menti che la commissione pro
duce e pubblica sull'unione 
economico e monetaria, per la 
questione degli aiuti all'Urss e 
soprattutto per 8 plano di Inter-' 
vento finanziario a sostegno 
dei paesi in prima linea sul 
fronte del Golfo. 

Ovviamente Londra non è 
mal andata d'accordo con De
lors, ma questa volta un risulta
to l'ha raggiunto: il presidente 
della comissione Cee parlan
do mercoledì a Strasburgo ha 
implicitamente criticato la fret
ta con cui è stato preparato 
l'Incontro di Roma e ha affer
mato che in quella sede non 
verrà stabilita nessuna data per 
l'inizio della seconda fase del
l'unione economico moneta
ria dei 12. Anzi ha sottolineato 
che a Roma su questo dossier 
non si dovrebbe neppure par
tale. Che, guarda caso.e pro
prio il desiderio espresso du
rante l'incontro di Venezia da 
Helmut Kohl a Giulio Andreot
ti. Delors è uno che vuole an
dare in fretta, quasi quanto De 
Michelis, ma ha capito che in 
questo momento non è il caso 
di irritare più di tanto sia Lon
dra che Bonn e che queste due 
capitali (compresa Parigi che 
non ha ancora digerito Q pac
chetto dei tagli agricoli della 
Commissione) sono molto 
nervose. E alle prese con gravi 
problemi nazionali: In Inghil
terra si parla apertamente di 
recessione e in Germania l'uni
ficazione tedesca sembra piò 
complicata e più dolorosa di 
quanto volesse il cancelliere. 

Cosi l'Europa non deve di

sturbare, t primi lo dicono 
apertamente, i secondi Invece 
hanno imparato a rilasciare 
grandi dichiarazioni di princi
pio sugli Stati uniti d'Europa, 
salvo mettere veti ogni 30 se
condi (vedi Gatt); e i terzi, 
cioè i francesi, amano vetrine 
con prodotti esclusivamente 
nazionali: cosi il gioco si fa pe
sante. Soprattutto adesso che 
alcune scadenze stanno arri
vando a compimento: sia per 
l'unione economicoe moneta
ria, sia per quella politica. 

E gli Italiani? Gli italiani su • 
alcune critiche stanno zitti, ma 
sul vertice di Roma reagisco
no: «Non lo facciamo certo per 
pubblicità, I temi in discussio
ne sono decisivi per il futuro 
dell'Europa e noi abbiamo il 
dovere di esplorare tutte le 
possibilità per accellerare il 
processo di integrazione. Que
ste critiche non ci toccano». Lo 
dice il portavoce della presi
denza de) consiglio. Adesso 
sarà 11 vertice a dire chi ha ra
gione. Nella lettera di convoca
zione spedita da Andreotti so
no elencati gli argomenti in di
scussione sabato e domenica 
a Palazzo Madama. Nelle otto 
ore previste i 12-dovranno af
frontare: la crisi del Golfo (e In 
effetti è la prima volta che la 
questione viene discussa a 

questo livello e tutti insieme); 
concordare la posizione da as
sumere per il vertice di fine no
vembre a Parigi della Csce: 
esaminare la famosa dichiara
zione Transatlantica sulle rela
zioni Europa, Stati uniti, Cana
da (In cui gli americani chie
dono un impegno esplicito per 
il ruolo della Nato che dovreb
be continuare ad occuparsi 
della difesa, mentre alta Cee 
potrebbe passare il dossier Si
curezza) che dovrebbe an
ch'essa essere firmata a Parigi. 
Quindi ascoltare Delors sugli 
aiuti all'Urss, dove il presidente 
della Commissione dichiare
rebbe che allo stato attuale, 
cioè vista e considerata la si
tuazione in Unione sovietica, è 
impossibile predisporre un 
piano di intervento finanziarlo, 
e sulla terribile crisi economi
ca degli ex paesi del sociali
smo reale che dopo II Golfo so
no sull'orlo della bancarotta. 
Restano il rapporto Carli sull'u
nione economico monetaria 
(ma salvo gli Italiani, e forse 1 
francesi, ali altri tenderebbero 
a rinviare) e infine il rapporto 
sull'Unione politica. Qui II di
battito è agli Inizi e vi sono già 
differenti opzioni: sarà molto 
difficile riuscire ad entrare se
riamente nel merito delle pro
poste. 

Mlkhail Gorbadev, 

ioint-venture con grandi cate
ne editoriali occidentali, per 
criticare l'opposizione intema 
accusata di alimentare un cli
ma di sfiducia attorno all'Urss 
che finisce per scoraggiare i 
partner stranieri. «CI pensino 
bene quelli che destabilizzano 
e che stanno causando un gra
ve danno economico al pae
se», hanno scritto ieri gli Inviati 
a Madrid accompagnando l'è-
sortazlonecon un elogio verso 
un popolo che non è da consi
derare perennemente «festaio
lo», bensì laborioso che negli 
ultimi 15 anni ha percorso il 
strada dalla dittatura alla, de
mocrazia, «da un sistema con-
tnllstlco di giallone ad un 
mercato libero e prospero». La 
Pravda, parlando a nuora per
chè suocera Intenda, avverte 
che questa strada verso il mer
cato, che proprio l'Urss sta Im
boccando, «non è cosparsa di 
rose», comporta «temporanei 
sacrifici». L'aperto parallelo 
con l'esperienza spagnola e 
proseguito. Con la sottolinea
tura che la «concordia nazio
nale ha dato nuovo respiro alla 
Spagna», come a dire che lo 
scontro etnico e nazionalista 
non potrà che continuare a 
produrre danni all'Una. 

Rumeni e minoranza turca verso lo scontro armato 

In Moldavia il rischio 
di una guerra civile 
La Moldavia è sull'orlo della guerra civile. La mag
gioranza di origine rumena e una minoranza di ori
gine turca sono a un passo dal confronto armato. 
Gli abitanti della Gagauza, ad agosto, si erano pro
clamati repubblica, sovrana, La decisione e conte- -
stata dal parlamento moldavo. Colloquio telefonico < 
urgente fra il'leader moldavo Mircea Snegur e Mi-. 
khall Gorbaciov. '. 1 -

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

••MOSCA. Un'altra repub
blica sovietica, la Moldavia 
(adesso, secondo la nuova de
nominazione, Moldova), è sul
l'orlo di una guerra civile: la 
causa è quella di sempre, con
trasti etnici fra la maggioranza 
di origine rumena e una delle 
minoranze che abitano nel ter
ritorio della repubblica, i turchi 
della Gagauza che, sentendosi 
oppressi, il 19 agosto scorso 
avevano proclamato la «repub
blica sovietica socialista Ga
gauza», con la chiara intenzio-
r*.dlstaccarsldiillaMolitova.i 
gagauzi, circa 150 mila turchi 
cristiani, in quell'occasione 
avevano una sorta di governo 
provvisorio, con il compito di 
indire elezioni generali per l'e
lezione del soviet supremo re
pubblicano. Esse erano, ap
punto, previste per domenica 
prossima. Ma, altresì, proprio 
la prospettiva di questo atto di 
sovranità nazionale del gagati-
zi aveva fatto scattare ta reazio
ne dei moldavi. 

La tensione è andata cosi 
lentamente crescendo, e ieri la 
situazione è precipitata, quan

do, in seguito alle notizie che il 
•Fronte popolare moldavo» vo
leva impedire lo svolgimento 
della consultazione elettorale, 
in numerosi villaggi, fin dalle 
prime ore dell'alba, sono co
minciate, con anticipo rispetto 
alla scadenza, l'apertura delle 
urne e le operazioni di voto. A 
Kishinyov, capitale della Mol
davia, è scattata la mobilitazio
ne generale delle milizie irre
golari moldave: obiettivo rag
giungere la regione di Komrat 
(quella abitata dai gagauzi) e 
impedire a lutili costi le elezio
ni Pe/lotto la gtorftaWlgruppi 
di votentari, organizzati dal 
•Fronte popolare moldavo», 
hanno percorso'le strade della 
capitale, chiamando i moldavi 
«alle armi», in serata la «Tass» 
dava un quadro drammatico: 
•da stamattina (ieri mattina, 
ndr) al confini della repubbli
ca gagauza si sono ammassate 
grosse forze della milizia (Mol
dova, ndr) e da Kishinyov so
no partiti decine di autobus 
con volontari moldavi, circa 
3000. Le strade principali (che 
portano nella repubblica Ga
gauza, ndr) sono bloccate dal

la milizia che si è rifiutata di far 
passare la stampa». Siamo 
dunque alla soglia di un'altra 
sanguinosa guerra civile all'in
terno dell'Una. Ieri, di fronte al 
precipitare degli eventi, la lea
dership moldava si era riunita 
d'urgenza, convocando una 
seduta strordinaria del parla
mento, fi presidente, Mircea 
Snegur ha rivolto un appello al 
gagauzi per cancellare le ele
zioni, in caso contrario, ha det
to, non saremo in grado di evi
tare una guerra civile. Dalla re
pubblica gagauza rispondono, 
allo stesso modo, con appelli e 
mobilitazione generale di vo
lontari. «Ci sono blocchi spon
tanei in tutte le strade che por
tano a Komrat, ha detto il pre
sidente del governo provviso
rio, Stepan Topal, e non posso 
escludere che fra i nostri citta
dini circolino delle armi». Ad 
ogni buon conto gli studenti 
delle scuole medie ed elemen
tari sono stati fatti evacuare 
dalla città. «La nostra sola ar
ma* la democrazia, ha detto 
un altro esponente di questo 
organismo provvisorio, Pyotr 
Zavrchko, ma noi siamo deter
minati a tenere le elezioni. Ab
biamo chiesto aiuto a Mosca, 
ma loro stanno ancora discu
tendo la nostra richiesta». Il cli
ma è dunque questo. In serata, 
da fonti della repubblica Ga
gauza, giungeva l'informazio
ne che truppe speciali del mi
nistero degli Interno sovietico, 
in pieno assetto di guerra, sta
vano giungendo nella zona e 
potrebbero occupare la città di 
Komrat entro oggi. 

A New York è possibile studiarlo fin dalle classi elementari 

Boom del latino nelle scuole Usa 
Fiorisce la nuova cultura bilingue 
Nasce a New York una nuova scuola in cui si inse
gnerà latino sin dalle elementari, dome base di un 
bilinguismo e biculturalismo (anglo-americano e 
italiano-europeo) «totali». L'iniziativa si inserisce in 
un sorprendente boom del latino e del greco negli 
Usa, che si estende fino alle scuole elementari dei 
quartieri neri di Washington e a quelle dello sperdu
to e bucolico Vermont. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

t « NEW YORK. Cominceran
no a studiare vocaboli latini 
dalla quinta elementare, come 
•ponte» per una padronanza e 
integrazione completa dell'ita
liano e dell'inglese. Leggeran
no Cicerone, Cesare, Catullo 
spiegati in Inglese alle medie, 
Omero e Virgilio, Aristofane e 
Terenzio. Dante e Boccaccio, 
Chaucher, Shakespeare, e 

Tommaso Moro, Manzoni e 
Walter Scott, Dickens e Poe, 
Conrad e Fenoglio, Montale e 
Alien Glrubcrs nel quinquen
nio del liceo Potranno studia
re linguaggi sofisticati per la 
programmazione del compu
terà come il Pascal e persino 
museogratia all'ultimo anno. 
La nuova -Scuola New York», 
presentata nei giorni scorsi in 

un incontro con la stampa 
presso il Consolato italiano 
dalla presidente del consiglio 
di amministrazione, Maristella 
Lorch, docente di letteratura 
italiana alla Columbia Univer
sity, si pone la missione, unica 
nel suo genere sinora, di «for
nire un programma completa
mente bilingue e bicglturale, 
tale da riunire in sé il meglio 
delle norme educative italiane 
ed americane». 

Hanno deciso di chiamarla 
•Scuola New York», dal greco 
scolè e dal nome della città 
che è «la quintessenza del cen
tro di attivila cosmopolita». L'i
niziativa, che punta ad arruo
lare da 400 a 600 studenti «pa
ganti» nelle classi dalle ele
mentari al liceo, in un magnili-
co nuovo edificio acquistato 
nei pressi del prestigioso liceo 
francese, nasce sulle ceneri 

della vecchia -scuola italiana» 
ed è stata resa possibile da un 
prestito di S milioni di dollari 
raccolto privatamente da 23 
banche e imprese italiane, nel
la speranza che gli dia un con
tributo di immagine aggiuntivo 
all'analoga somma spesa an
nualmente in altre più tradizio
nali e dispersive iniziative pub
blicitarie. 

Nasce sotto buoni auspici 
perché si inserisce in un so-
prendente boom degli studi 
classici che sta investendo l'in
tera America. 1 giornali segna
lano che hanno cominciato a 
leggere Omero nei posti più' 
impensati, dalla Sheperd Park 
Eiementary School di Wa
shington, dove il 95% degli 
alunni sono neri, alla Marion 
West Crosa Eiementary School 
di Norwich, nel bucilico e sper
duto Vermont OSI.CI. 

Intervista a Xue Muqiao, ispiratore 
della riforma economica del 1978 

Cina, si riparla 
di prezzi liberi . 
e concorrenza i 
Se il fronte della politica in Cina è muto, non Io è in-' 
vece quello della economia, dove, alla vigilia del va
ro delnuovo piano quinquennale, si è riaperto il di-, 
battito. Posizioni differenti non solo tra gli economi-
sti ma nello stesso governo. Intervista al professor 
Xue Muqiao, uno dei padri della riforma del 78. Lb 
beratizziamo i prezzi -dice Xue- e mettiamo le imx 
prese in competizione tra loro sul mercato. > > 

DALLA NOSTRA CORRISPONOENTE 

UNATAMMJMUNO 

• I PECHINO. Si prepara l'ot
tavo piano quinquennale e si 
riapre in Cina il dibattito sulla 
politica economica. Non solo 
tra gli economisti, ma nello 
stesso governo. Recentemente 
è stato pubblicato il testo del 
discorso con il quale ad ago
sto, il primo ministro U Peng 
aveva concluso il seminario 
sulla politica industriale: un 
appello alla gradualità della ri
forma e contro ogni impazien
za. Alcuni giorni fa In una In
tervista alla agenzia ufficiale 
«Nuova Cina», Chen Jinhua, il 
nuovo ministro per la Ristruttu
razione dell'economia, ha fat
to appello a Deng Xiaoping 
per dire che «la riforma e l'a
pertura devono essere portate 
avanti meglio, più rapidamen
te e in maniera più efficace». 
Sono per il momento solo di
chiarazioni di principio. Ma la 
discussione di questi giorni di
ce molto chiaramente che nel 
concreto si fronteggiano ora
mai soluzioni differenti per i 
problemi che oggi affliggono 
l'economia del paese. Ne ab
biamo parlalo con il professo
re Xue Muqiao, nel 78 tra i 
principali Ispiratori della rifor
ma economica di Deng Xiao- • 
ping. 

Professore, quaU sono! pun
ti chiave attorno al quaU sta-
te discutendo alla vigilia del 
nuovo plano qnuojuennale? 

Direi due sostanzialmente. Il 
primo: come superare questa 
fase di mercato debole, che ., 
vede le aziende produne beni 
che non trovano acquirenti. In -
altreparole: come rimettere in " 
moto una domanda drastica
mente calata sia perchè è ces
sata la corsa affannosa agli ac
quisti alimentata lo scorso an
no dall'inflazione galoppante, 
sia perché sfamo in piena poli
tica di austentà. Il secondo: 
quale direzione di marcia dare 
al cosidetto approfondimento 
della riforma. E cioè: se punta
re a una economia guidata dal 
piano o se a una economia 
guidata dal mercato. Su ognu
no di questi due punti si con
frontano almeno due posizioni 
diverse. MI riferisco naturai-, 
mente alla discussione che c'è 
tra noi economisti. 

Vediamo la che cosa cowi-
atano «meste diversità. 

Oedoche-ia cosa più urgente, 
ora. sia decidere come supera
re, e inquanto tempo, la debo
lezza del mercato. Ci sono al
cuni tra noi i quali sostengono 
che è arrivato il momento di 
abbandonare la politica di au
sterità, rimettere in circolazio
ne più moneta e aumentare in 
tal modo la domanda. Cosi fa
cendo, le merci invendute tro-
veranno acquirenti e le impre
se torneranno hi attiva lo non 
sono d'accordo con questa so
luzione perchè non risolvereb
be nessun problema struttura
le e rimetterebbe «Scuramente 
in moto l'inflazione. Sono in- ° 

vece per un'altra via di uscite 
Ritengo che non dobbiamo^ 
aver paura del mercato debc-v 
le, anzi dobbiamo utilizzarlo; 
come una occasione che ct> 
permette di modificare la strali 
tura della produzione e deh 
consumi. Ma perche ciò avo 
venga, ritengo indipensabiiei 
procedere alla liberalizzazione^ 
dei prezzi, già In questa fas% 
del tutto possibile. Liberali»-, 
zando i prezzi, le imprese MI 
troveranno costrette a fare'il 
conti con problemi di qualità e-
diversificazione dei prodotti. & 
dovranno adeguarsi O perire*!; 
rischi di inflazione potremo, 
evitarli se manterremo ancora* 
per qualche tempo la polluoaj 
di austerità e di controllo dettai 
moneta. , ,,«, 

Ul4kt:aon dubbiamo m/V-
re pam» del mercato debd-i 
le... o| 

Voglio dire che nel breve pS' 
riodo il mercato debole ha cer
tamente degli effetti negatiyL, 
caduta della produzione, scaf 
si profitti aziendali, minaceli 
alla occupazione. addinttujn 
rischi di fallimenti di imprese. 
Ma sono, possono essere, del
le difficoltà temporanee, noi 
difficili da superare. f 

E non «I preoccupa degli ef-
ferii aula stabilità «odale? 
Lei ma volta ha detto ebe* 
non bisogna comprare que-
MastabB&coalfnssidlstai 
talLCbecosavoievadlreT J. 

Guardiamo la strada seguita fi? 
nota. Le imprese sono m rceid 
e le perdite sete accolla tutte-
lo Stato; L'anno scorso 60 mV 
liardf. di yuan (qualcbser-colìré 
150 miliardi di lire, ndr) pari * 
un terzo delle entrate finanzia
rie statali, sono andati in sussi
di. Quest'anno forse I miliare* 
saranno 80: una somma di day 
naro a fronte della quale non: 
c'è alcun risanamento dell'e-i 
conomia. E allora perché norr 
utilizzare quei soldi per creale: 
un sistema di sicurezza sociale} 
pubblica che aiuti i lavorateci: 
disoccupati? E perché non ia^ 
sciare che si Urino da parte iej 
imprese in rotto te non ce la-
farìno a competere sul merca-j 
to? < - - -, 

t d ha Msctae detto che «J dV-
•eaW taqatle direzione dee 
re alfe 

SI. infatti si sta discutendo, e, 
anche 'molto, se l'economia' 
debba estere orientata dal pi»-" 
no o invece dal mercato. 'Ntt 
non aedo che plano e merca» 
U debbano necessariamente-
essere in contraddizione tra le*, 
ro: batta aver chiaro che cosa
si ha in testa, lo sono sostenito-" 
re di una pianificazione motta 
flessibile.che dia degli indiriazii 
generali usando la leva della, 
politica fiscale e finanziaria.' 
Detto questo, al mercato deve» 
essere lasciato tutto lo spazio, 
possibile. Le imprese devono 
competere le une contro le al
tre. Con tutte le i 
che ne derivano. 

Usa, figlia accasa il padre ;l 

Dopo ventanni ricorda ~ 
«Fu lui ad uccidere nel parco 
la mia amichetta» 
«•NEW YORK. La scena della 
sua piccola amica, uccisa a 
pietrate sulla testa in un parco 
di San Francisco, le è riaffiora
ta alla memoria dopo vent'an-
ni di buio. Elleen Llpsker, ven-
tinovenne, l'ha ricordato im
provvisamente, e accusa suo 
padre per quell'omicidio.' Ci 
porto in un parco, molestò ses
sualmente la mia amichetta 
Susan Nason, poi la colpi, e 
morta la nascose sotto qualco
sa» dice Eileen. Al distretto di 
polizia ha raccontato, foto
gramma dopo fotogramma, 
quel tragico episodio rimosso 
per due decenni, e riaffiorato 
poco tempo fa vedendo un 
lampo di paura negli occhi 
della sua bambina. Da oggi 
dovrà ricostruire tutto davanti 
ai giudici, nel processo contro 
George Franklin (padre di El
leen), ferroviere in pensione. 

In California, dove l'Imputato3 

sarà giudicato, il fatto già suscl? 
ta emozioni e una accesa bat> 
tagHa legale. Tutto ruoterà soia 
tanto attorno alla testimoniane 
za di Elleen e ad un inlerrogatP 
va quanto « sottile, nella mon 
moria di un bimbo, il confina 
fra realtà e immaginazione?) 
Eppure anche gli albi familiari, 
moglie e altre due figlie, maej, 
scluso un figlio, dicono che t\, 
loro congiunto potrebbe esseV 
re l'assassino della piccola Su-, 
san Nason. Una sorella di B-; 
leen aggiunge -molestò anche'* 
me». Ma altre prove non esisto^ 
no, le indagini non hanno date* 
alcun frutto, e gli avvocati di 
Franklin accusano Elleen dfc 
troppa immaginazione. Insistei 
la donna «dopo aver ucciso Sue 
san minaccio di farmi fuori sê  
avessi detto qualcosa». ,,c 
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